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TOSGAHffiPORT 
LA SCHEDINA DI NENE' DE CARVALHO 

'A 
Dopo aver giocato per diversi anni 

insieme al favoloso Pelé, a Gilmar, 
Zito e compagnia bella, dopo aver 
giocato nelle. Juventus e nel Caglia
ri da questa stagione alleno la squa
dra « Primavera » della Fiorentina. 
la compagine, più o meno, che nel 
prossimo mese parteciperà al Torneo 
Giovanile di Viareggio. Nel corso 
della mia lunga carriera ho giocato 
anche nella nazionale del Brasile con 
la guade vincemmo il campionato 
Panamerìcano. Ho anche vinto uno 
scudetto con il Cagliari. Insomma la 
mia carriera di calciatore è stata 
molto positiva. Dal luglio scanso, do
po aver partecipato al «Supercorso 
Allodi», ho accettato di alienare i 
giovani della Fiorentina: l'esperien
za di allenatore bisogna farla per 
gradi, iniziando, appunto, dai giova
ni per poi sperare in un po' di for
tuna. Ed è perché ogni allenatore 
ha come obiettivo la serie maggiore 
che cono in gr&do anche di compi
lare una * schedina » con la presun
zione di indovinare più di un risul
tato. 

Si tratta della prima giornata del 
girone di ritorno e di conseguenza 
alcune squadre, come sempre, de
nunceranno qualche scompenso, va
le a dire che le idee 3a ranno un po' 
annebbiate. Questo discorso vale per 
tutte, Milan compreso, che è la 
squadra più forte del campionato. 
Secondo il mio giudizio domani non 
c'è una partita importante. Sono del
l'avviso che le partite molto attese 
sono tre: Vicenza-Perugia, Avellino-
Milan e Fiorentina-Torino. Non di
menticherei Inter-Bologna. 

Vicenza-Perugia si presenta abba
stanza difficile per due motivi: i 
padroni di casa, gli uomini di «Pa-
blito» Paolo Rossi, che hanno pa
reggiato con l'Atalanta. non posso
no permettersi alcun lusso o diBtra-
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zione- il Perugia è squadra che pra
tica un gioco moderno, razionale. 

Però a Vicenza gli uomini di Ca-
stagner dovranno giocare con mol
ta attenzione: in caso contrario sa
rebbero tagliati fuori dell'eventuale 
rincorsa al Milan visto che i rosso
neri ad Avellino non dovrebbero per
dere l'occasione di assicurarsi i due 
punti. 

L Milan vince poiché Liedholm ha 
puntato sui giovani. E' una squadra 
forte in ogni reparto e allo stesso 
tempo produce un gioco di prima 
qualità. Se a tutto questo si aggiun
ge l'entusisamo che esiste sia nella 
squadra che fra i tifosi meglio si 
spiegano i successi ottenuti. 

Il Torino, che giocherà a Firenze, 
contro una Fiorentina in un momen
to particolare, farà di tutto per non 
farsi staccare dai milanesi: in caso 
di sconfitta i granata andrebbero a 

7 punti dal Milan e non avrebbero 
più interesse. Però la Fiorentina. 
che ha perso piuttosto male le ul
time tre partite, non potrà certa
mente commettere errori: anzi so
no convinto che i viola si impegne
ranno al massimo, giocheranno con 
un po' di prudenza. Ecco perché 
nella schedina ho messo prima l'X 
e poi l'uno. 

La partita, a prescindere dal ri
sultato, dovrebbe essere interessan
te: voglio vedere in quali condizioni 
si trovano i- € gemelli del gol » Gra-
ziani e Pulici. Allo stesso tempo lan
cio un appello agli sportivi viola. Di
co loro di sostenere la squadra. 

Poco prima ho detto che anche la 
gara di San Siro non dovrebbe delu
dere. Sono convinto che l'Inter di 
questo periodo riuscirà a battere il 
Bologna. E' stato detto che l'Inter 
è squadra da trasferta poiché ha in 
prima linea elementi veloci ed astuti 
come Altobelli e Muraro. Io aggiun
go che pur non potendo sfruttare il 
contropiede i nerazzurri sono forti an
che in casa. 

Volutamente ho messo un 1 X per 
Cagliari-Foggia: ho giocato 13 anni 
nella squadra sarda. Il Cagliari di 
questo periodo sta mettendo in mo
stra un gioco efficacissimo, molto ' 
moderno. Mi fa piacere poiché Tid-
dia, l'allenatore, è un tecnico molto 
preparato. Quindi i sardi dovrebbe
ro vincere. Però il Foggia è allenato 
da un certo Sidney Cunha meglio co
nosciuto come e Cinesinho », un brasi
liano di quelli che quando giocava 
« nascondeva il pallone ». Per quan
to riguarda Palermo-Udinese anche 
se i € bianconeri » hanno vinto contro 
la Pistoiese sono convinto che al mas
simo in Sicilia potranno strappare un 
punto e non'l'intera posta. 

C. O. De Carvalho Nenó 

i j ^ Sport flash 
Contro i «granata» 
per riscattare la 

sconfitta con l'Inter 
Sarà finito il periodo nero 

per gli uomini di Carosl, Nel 
corso della settimana, dopo 
le tre sconfitte consecutive, i 
giocatori della Fiorentina a-
vranno fatto un bagno di u-
miltà e ritrovato quella cal
ma e concentrazione che oc
corrono in certi frangenti per 
evitare nuovi danni. ' Sono 
coscienti i gigliati che il To
rino di questo periodo è la 
squadra più in forma del 
campionato? Sono domande 
più che lecite che hanno bi
sogno di una risposta positi
vo poiché, in caso contrario, 
anche i tifosi più accesi po
trebbero cambiare opinione. 

E quando alludiamo al va
lore dei «granata» di Gigi 
Radice intendiamo dire che 
sarà bene che domani, al 
Campo di Marte, i giocatori 
della Fiorentina cerchino di 
non ripetere gli errori com
messi contro l'Inter, l'Ascoli 
e la Juventus, devono giocare 
con attenzione ed umiltà, de
vono giocare con lo stesso 
spirito e volontà che avevano 
prima della sosta dei cam
pionato. Lo abbiamo detto 
altre volte e lo ripeteremo 
fino alla noia: la «nuova Fio
rentina » ha come obiettivo il 
raggiungimento dei 30 punti. 

Nel girone di andata ne ha 
conquistati 15 (è in piena 
media) perdendone almeno 
tre per strada. Nel girone di 
ritorno il cammino si presen
ta assai più arduo e difficile 
ed è appunto per evitare di 
far soffrire i propri sosteni
tori come nella scorsa sta
gione che la squadra per 
prima cosa dovrà evitare una 
nuova sconfitta. Allo stesso 
tempo dovranno puntare al 
successo pieno. Non sarà fa
cile: il Torino è squadra di 
temperamene. L'importante, 
in questo momento, in vista 
della trasferta di Napoli, e 
quello di raccimolare dei 
punti. 

Anche il Genoa 
squadra tabù 

per la Pistoiese? 
Solo se' la sconfitta subita 

•d Udine non avrà scalfito il 
morale dei giocatori «aran
cioni» la Pistoiese potrà spe

rare di lasciare lo stadio «li 
«Marassi» Imbattuta. Se inve
ce, nella trasferta al nord, gli 
uomini di Riccomini avessero 
accusato il colpo la gara di 
Genova contro 1 «rossoblu» si 
presenterebbe non solo diffi
cile ma si potrebbe benissi
mo affermare proibitiva: i 
genovesi sono reduci da una 
cocente sconfitta, hanno solo 
14 punti, possono finire be
nissimo in zona retrocessione 
se dovessero perdere. Ed è 
perchè il Genoa ha bisogno 
di. punti, dover rifarsi una 
certa verginità nei confronti 
dei propri sostenitori, che 
contro la Pistoiese tirerà 
fuori gli unghlelli, cercherà 
di far proprio 11 risultato. 

Fra l'altro la squadra ligu
re, pur avendo nelle sue fila 
gente In gamba, In questo 
'campionato non è stata mol
to prodiga a «Marassi»: i ge
novesi hanno vinto tre parti
te, ne hanno pareggiate tre e 
perse una. La Pistoiese, inve
ce, in trasferta ha ottenuto 4 
pareggi e subito 4 sconfitte. 
Il che vorrebbe dire che la 
squadra di Riccomini, grazie 
al gran «mestiere» di alcuni 
suoi uomini potrebbe anche 
lasciare il campo con un 
punto in tasca. Però, lo ripe
tiamo, l'impresa, in questo 
particolare momento in cui 
si trova il Genoa, non è delle 
più facili. I «rossoblu» liguri 
hanno troppo bisogno di rac
cimolare del punti e siprat-
tutto vorranno togliersi dalle 
secche della classifica. 

Serie D: domina 
il derby 

tra Cuoiopelli 
e Pietrasanta 

Fra le toscane domina il 
derby CuoiopelM - Pietrasanta 
perchè sono di fronte due 
squadre venute alla ribalta 
nelle ultime giornate e deci
se ad inserirsi nella lotta per 
il primato. La Cuoiopelli van
ta la più ermetica difesa del 
girone, il Pietrasanta ha nel
le sue file quel Ricciarelli, 
autore di ben 18 reti. La Foia-
nese sarà di scena a Cister
na e non sarà compito molto 
Tacile il suo. La Rondinella 
e i! Pontedera giocheranno 
in casa oggi rispettivamente 
contro la Casalotti Pieneta e 
la Nuorese: due squadre ab

bastanza difficili ma che po
trebbero risultare « facili » se 
le due toscane giocheranno 
al massimo dei giri. 

Sempre oggi il Piombino 
sarà impegnato sul campo 
della Romulea e i neroazzur 
ri potrebbero anche strappare 
un pareggio. 

L'Orbetello, Invece gioche
rà domani contro il Sant'E-
lena a Cagliari e per i lagu
nari si tratta di una partita 
dal disco rosso. 

« C 1 »: il Pisa 
cerca il riscatto 
Ti rovescio di Catania, an

che te non ha intaccato il 
primato del Pisa, ha getta
to dell'acqua sul fuoco di en
tusiasmi dei tifosi pisani, per 
cui l'undici di Seghedoni, gio
cando in casa contro la mode
sta Paganese, deve riscattar
si per confermare il proprio 
diritto a recitare il ruolo di 
aspirante alla promozione in 
serie « B ». Fra le altre cose 
giocano in casa l'Arezzo e 
l'Empoli, rispettivamente con
tro il Campobasso e la Reggi
na. due avversari che non 
possono essere presi alla leg
gera. Saranno in trasferta in
vece i rossoneri della Lucche
se, rilanciati dopo la vittoria 
contro la Salernitana e gli 
amaranto del Livorno che 
continuano a far disperare i 
loro tifosi quando giocano al
l'Ardenza. La Lucchese sarà 
a Matera e il Livorno sul 
campo di una Salernitana che 
ha fame di punti, ma non è 
detto che le toscane non ab
biano la possibilità di tornare 
in sede con un risultato utile. 

«C 2»: 
la Cerretese 
in Maremma 

La Cerretese che da dome
nica guida la classifica an
drà a bagnare il suo prima
to in Maremma per affronta
re i torelli grossetani, una 
squadra che malgrado il pa
ri di Olbia sembra andare al
la deriva, e quindi l'undici di 
Cei ha buone probabilità di 
tornare in sede con un risul
tato utile, mentre l'altra gran
de toscana, la Sangiovannese, 

se la vedrà sul campo amico 
contro una Carrarese lanciata 
dagli ultimi successi e decisa 
a vendere a caro prezzo la 
pelle. 

Per quanto riguarda il pri
mato il Montecatini va ad Im
peria a far visita all'altra ca
polista. 

Un derby di grande inte
resse è in programma a Sie
na, dove va il Montevarchi 
di Balleri dato che solo facen
do centro i bianconeri posso
no sperare di restare nel giro 
delle grandi, - ma non sarà 
impresa facile, tenendo conto 
del valore del Montevarchi. 
Infine il Prato ricevendo la 
Sanremese dovrebbe finire 
per incassare i due punti, 
mentre le zebrette del Via
reggio tenteranno la riabili
tazione giocando in casa con
tro i romani dell'Almas e la 
Massese deve smaltire la bru
ciante sconfitta di Cerreto Ta
cendo centro contro l'Albese 
sul proprio campo. 

LE PARTITE 
Serie B 

Cagliari-Foggia 
Cesena-Lecce 
Genoa-Pistoiese 
Monza-Brescia 
Nocerlna-Spal 
Palermo-Udinese 
Pescara-Sambenedettese 
Taranto-Sampdorla 
Tsrnana-Bari 
Varese-Rimlni 

Serie C/1 
Arezzo-Campobasso 
Barletta-Cavate 
Benevento-Latina 
Chletl-Catania 
Empoli-Reggina 
Matera-Lucchese 
Pita-Paganese 
Selernitana-Livorno 
Tujria-Teramo 

Serie C/2 
Civitavecchia-Olbia 
Groasete-Cerreteee 
I mperia-Montecatlnl 
Maeaete-Albeee 
Prato-Sanremeae 
Sanglovanne—-Cairar»— 
Savori a-Derthona 
Siena-Montevarchi 
Viareggio-Alma* Roma 

Serie D 
Cuoiopelli-PIetratanta 
Folano-CItterna 
Iglealat-Tutcania 
Pontedera-Nuorete 
Romulta-Piombino 
Rondinella-Catalottl 
S. Elena-Orbetello 
Spoleto-Carbonla 
Viterbese-Torres 

Campionato 
promozione 

GIRONE A 
Catclano-Volterra 
Cattelnuovo-Pontaeeo 
Lampo-Fucecch io 
Pescia-La retano 
Roeslgnane-P. Baggianate 
P. Capplano-F. Marmi 
Follonica-Cecina 
Querceta-Venturina 

GIRONE B 
Gratsina-Castellina 
Colllgiana-Agllanete 
Castigllonete-BIgna 
Cortona Camueia-Antella 
Flgline-B. 8. Lorenzo 
Quarrata-Sinalunga 
Rufina-Sanaovlno 
Moniummano-Pogglbenal 

1. categoria 
GIRONE A 

Lldo-Pontramoll 
Bagni Lucca-Cantatore 
Vlllafranea-B. Baggiano 
ChlMlne-Aulleee 
J. Carrara Uzzaneao 
Bozzano-Pievo Nlevole 
Pallerone-M. Pietrasanta 
lolo-Tavoia 

GIRONE B 
Cattiglionese-Piechl 
Albinia-Latignano 
Uliveto-Scintilla 
Pomarance-Calza tu rieri 
Porto Ercole-San Vincenza 
San Romano-Argentario 
Tuttocuoio-Mataetana 
Portoferr»*p-C*!»!qUoncello 

GIRONE C 
Scandicci-I mpruneta 
Staggia-San Catciano 
S. Gimlgnano-Certaldo 
Montalupo-Amiata 
Bettolle-San Michele 
Plance stagnaio-Catte! delpiano 
Cattelfiorent.-Montepulciano 
Lattra-A«'"'ar»o 

GIRONE D 
Valano-Pieve al Toppo 
Affrico-Fieaote 
Pontattieve-Terranuova 
Pratoveechlo-Vemlo 
Faella-Cavriglia 

La storia di Viareggio ritratta sulla balconata del Palazzo Comunale 

Il municipio «vestito» da un murales 

Uno studio di Leonardo tulle possibilità del volo umane 

Gli inventori di oggi imparano 
dall'inventore di ieri 

" I 
Leonardo i 

in versione | 
giapponese 

Il festival italiano a Tokio 
dedicato quest'anno al genio di Vinci 

e alla sua cittadina - Saranno 
esposti modelli, disegni, pitture, 

manifesti - Dal piccolo borgo toscano 
alla metropoli orientale 

VINCI — Sembra che i giap
ponesi nutrano una ammira
zione particolare per il genio 
di Leonardo.. £ quest'anno, il 
Festival italiano a Tokio — 
organizzato come di consueto 
dalla Clga e dall'Amalia, in 
collaborazione con l'ambascia
ta italiana ed altre istituzioni 
— è dedicato appunto a Leo
nardo ed alla sua città, Vinci. 

Per tutto il mese di feb
braio, i nipponici potranno os
servare nove modelli di altret
tante invenzioni (tra cui la 
«vite di Archimede», l'celi
cottero». il € carro armato», 
l'« orologio di Chfaravalle », 
la « mitragliera a ventaglio »), 
riproduzioni di disegni e pit
ture leonardiani. manifesti ed 
immagini di Vinci, del suo pa
norama, delle attività produt
tive e delle iniziative cultura
li e folkloristiche. Non man
cherà neppure il vino toscano. 

Questa mattina partono per 
il Giappone il sindaco di Vin

ci, Oliano Bartolesi ed il vice
sindaco, Alfiero Pretelli. SÌ 
tratterranno a Tokio fino al 
tre febbraio e parteciperanno 
all'inaugurazione del festival, 
il primo febbraio. Dice Bar
tolesi: « E' una occasione mol
to importante, per la nostra 
città. Cercheremo di semina
re meglio possibile, per poter 
raccogliere i frutti di questa 
visita. Vinci non è solo Leo
nardo. Ci sono anche tante 
attività produttive, a comin
ciare dall'agricoltura, che me
ritano di essere valorizzate 
anche nei rapporti con l'e
stero». 

Negli ultimi anni, 11 turismo 
con il Giappone è aumentato 
costantemente, ed anche Vin
ci ne ha avuto qualche van
taggio. E' di alcuni mesi fa, 
la visita di una delegazione 
giapponese. Inoltre, gli opera
tori di quel lontano paese han
no in mente una serie di iti
nerari turistici, che farebbero 

capo anche a Firenze, per poi 
approdare alle colline di Leo
nardo. 

Per il sindaco ed il vice-sin
daco, il viaggio non sarà pro
priamente uno svago, un ripo
so. Parteciperanno a riunio
ni. incontri con la stampa e 
con le agenzie turistiche, in
terviste. E' previsto un ricevi
mento con le massime autori
tà, a cui dovrebbe prendere 
parte anche il Primo Mini
stro: in questa occasione, il 
primo cittadino di Vinci con
segnerà una copia in bronzo 
di uno studio di Leonardo 

Negli anni passati, il festi
val di Tokio era stato dedica
to anche a Venezia, nel '77. 
e all'artigianato italiano, nel 
'78. Poi. è toccato a Vinci. E' 
senza dubbio un fatto promo
zionale di rilievo, in cui gli 
interessi culturali si uniscono 
a quelli economici. Farsi pub
blicità su una e piazza » come 
quella di Tokio, potrebbe ri

sultare un buon investimento, jl 
Bartolesi non nasconde quaì- ì 
che preoccupazione. Teme di { 
doversi sottoporre ad un vero » 
e proprio « tour de force », tra •; 
un incontro ufficiale ed un ai- jj 
tro. E poi, in tanti anni, non ì 
gli è mai capitato di andare 
cosi lontano. 

Ma la « proiezione intema
zionale » di Vinci non finisce 
qui. Dopo il Giappone, la Da- t 
nimarca. Nel mese di marzo. -r 
la Danimarca ospiterà una ini- ', 
ziativa analoga organizzata \ 
dalla Regione, dall'Ente prò- t 
vinciate del turismo e da una t 
catena di grandi magazzini ,i 
danesi. Di nuovo, saranno e- I* 
sposti modelli di Leonardo, ! 
gigantografie di Vinci, prodot- j 
ti dell'agricoltura e dell'arti
gianato. Successivamente, que
sto materiale passerà in Fran
cia, ad Amboise ed in altre lo
calità. Buon viaggio. 

Fausto Falornij 

Monologo di Pierrette Dupoyet a Firenze 

Ironia e tragedia durante 
un Natale in casa francese 

L'Istituto francese ha offer
to nella sera di giovedì un 
interessante spettacolo teatra
le alla città di Firenze. Pec
cato che non «boia avuto 
reptiche. - . 

Si tratta di un lungo atto 
unico con una sola protago
nista: un monologo insomma, 
di quelli che da alcuni anni 
si stanno affermando anche 
nel nostro paese in virtù del 
basso costo di allestimento e 
della crescente attenzione del 
pubblico per l'attore prota
gonista. La Francia possiede 
tuttavia una lingua teatrale 
e di conversazione dotata 
di capacita espressive mol
teplici, mentre a casa nostra, 
se si escludono le lingue dia
lettali (teatrali per eccellen
za) come il napoletano e U 
veneziano, molto difficile è 
aspettarsi un monologo capa
ce di attirare su di sé l'at
tenzione degli spettatori fug
gitivi. 

I mediocri campioni italia
ni sono poi dovuti alla più 
volte denunciata analfabetiz-
zazfcme dei loro autori che 
dopo avere per più anni fre
quentato l'arte del graffito e 
dello sguardo, della sonorità 
e del dito sinistro icastico, si 
ritrovano ora del tutto 
sprovvisti di capacità sintatti
che decenti, tanto è vero che 
ricorrono sempre più a Sha
kespeare e a Pirandello, per
ché qualcuno deve avere 
detto loro che sono classici. 

Un gigante della letteratura 
drammatica risulta al con
fronto Gilbert Leautier, auto
re del monologo « la Matriar-
che» che abbiamo appunto 
visitato giovedì sera. Lo reci
tava un'attrice di grande ta
lento e di singolare forza, 
Pierrette Dupoyet. 

Forse la suggestione cresta 
dato recitante è a f ta tale da 
far dimenticare i momenti 

più deboli del testo, fatto è 
che l'ora e mezzo di spetta
colo è filata via senza nessu
na stanchezza, tra. comico e 
grottesco, ironia e sarcasmo, 
cordialità e tragedia.- Sempli
cissimo il «decor», dal quale 
la Dupoyet, emerge sollevan
do a fatica un lunghissimo 
mantello che la impaccia. 

E' come l'inizio di e Natale 
in casa CupieUo» di Eduar
do; ma poi ci troviamo ai 
confini del reale e del sur
reale. dalla parte di Beckett 
di «Happy Days», con il 
profondissimo sacco che la 
donna faticosamente esplora e 
con la memoria che la fa 
trasalire. 

Intorno a lei mobili rico
perti con drappi, ti viso di 
colore metallico, come le 
mani. Siamo a Natale, il 

centrotrentesimo Natale della 
sua vita che ella è costretta 
a trascorrere presso i figli e 
i nipoti e i pronipoti, strap
pata all'ospizio, abbracciata 
in punta di denti. Questa 
€ Meme' » è però più un mo
narca che una madre: osser
va i suoi simili dall'alto della 
sua saggezza e poi, subito 
dopo, dal basso della carne 
che si ammala ogni giorno di 
più. Lamento e saggezza si 
alternano e la Dupoyet è 
bravissima a percorrere tutte 
le scale vocali, attaccata alle 
corde ben temprate della sua 
voce, ora rantolante ora sor
da ora estroversa. 

Non solo, ma essa incarna 
anche i suoi compagni di 
scena immaginari, i familiari 
gentili e < bien polis » che 
con le toro stridule voci la 

Spettacolo a Poggibonsi 

Il teatro di Messeri 
allo spazio incontro 

Allo spazio incontri di Pog
gibonsi un gruppo di giovani 
sta sperimentando la gestio
ne diversa di uno spazio che, 
in una città come Poggibon
si priva quasi totalmente di 
opportunità culturali, era 
stato usato esclusivamente 
come balera e discoteca. Que
sti giovani, con coraggio, au
togestiscono — sulla scia di 
esperienze come l'Hop Prog 
di Viareggio — un momento 
dove l'aggregazione che si 
forma viene continuamente 
stimolata e sollecitata attra
verso la musica d'ascolto, S» 
informazione cinematografi
ca, le iniziative teatrali. 

Per il teatro, allacciandosi 
al successo delle rassegne di 
teatro satirico, lo spazio in
contro propone questa sera 
« Sangue di rapa », uno spet
tacolo di Marco Messeri con 
Marina Gonfalone che rifa
cendosi agli elementi più con
solidati del teatro comico e 
della farsa popolare propone 
una grottesca guerra fra po
veri. Una guerra fra un uo
mo ed una donna ambedue 
emarginati, interpretati da 
Marco Messeri e da Marina 
Gonfalone, attrice che ha la
vorato con grandi registi ita
liani come Eduardo De Filip
po e nelT«Uomo, le» bestia, 
la virtù », con Carlo Cecchi. 

torturano. Ecco che il punto 
di vista della vecchia diventa 
beffarda irrisione della corte
sia borghese, di quel fascino 
discreto della borghesia che 
proprio nell'educazione fran
cese ha il suo monumento 
accattivante e emblematico. 
La matriarca è invece maledu
cata. disprezza i moderni o-T 
spizi e soprattutto le false» 
bontà della società «natali-r 
zia ». 

Con i modi che discendono* 
da Feydeau ma che arrivano'; 
fino a Boris Vian, la satira 
procede con l'eleganza della! 
sintesi francese, volterriana--
anche quando si levano le 
ceneriere di casa, rovistate-
alla ricerca di qualche testi
monianza della altrui vitali-* 
tà.Ma il minuetto aggraziato 
e la leggerezza ironica, cado
no nel finale. 

i 

La matriarca tenta di met
tere fine alla tortura, non ce» 
la fa, poi si risolleva. Ha ca
pito che da quella poltrona 
in cui l'hanno imprigionata, 
non c'è scampo. Eppure la. 
sua attesa dura da centotren
ta anni. Dice: «Non possia-. 
mo più fare la rivoluzione,, 
ma possiamo ancora applau-, 
dirla ». Troppo tardi perchè i,' 
parenti sono i « flics » del-, 
l'ordine costituito. Il massi-. 
mo del loro anticonformismo ( 
consiste Dell'ascoltare la 
messa di mezzanotte, invece . 
che in cronaca diretta.nella 
sintesi registrata televisiva;» 
finisce Cini tra gli applausi**. 
del pubblico il sogno di uno.-
spettacolo di mezzo inverno. 
Mentre facciamo t i conti: 
centotrenta anni..'. 1979... 
1849... i conti tornano. Il fan
tasma fUe girava un tempo 
per l'Europa non accetta di 
esser» messo in pensione. 

S. f . Ì 

VIAREGGIO — Oggi alle 
ore 1W0 viene inaugurato il 
murales che Eugenio PardinJ 
ha realizzato sulla balconata 
del palazzo comunale di Via
reggio. Un affresco di ben 40 
metri quadrati raffigurante le 
tappe fondamentali della sto
ria della città: la nascita del 
borgo, la bonifica, gli anni 
eroici della navigazione velica 
e della costruzione navale, la 
Viareggio balneare e la rap
presentazione della tragedia 
dei palombari dell'Artiglio. 

L'Idea del murales fu avan
zato l'inverno scorso da un 
gruppo di pittori di fronte 
all'intenzione dell'amminl-
straz.one comunale di rifinire, 
Insieme alla sala consiliare — 
già affrescata dallo stesso 
Pardini. a cavallo fra il 1987 
e il *68 — la balconata anco
ra nuda dall'epoca della co
struzione 

e Dovevamo essere in cin-

r — spiega Eugenio Fardi-
— oltre a me gli amici 

Aristide Coluocini, Ugo Gui
do. Marcucci e Santini, ma 
quando ci ritrovammo a 
primavera per approvare de
finitivamente il bozzetto con 
la giunta, i primi due non 
avrebbero più potuto mante
nere quell'impegno perchè 
deceduti. Nel frattempo altri 
si ritirarono. Nonostante le 
difficoltà presenti nell'altre-
scare da solo un muro lungo 
28 metri, disegnai il cartone, 
poi le veline ed Infine esegui 
il riporto sulla facciata». 

Eugenio Pardini è nato a 
Viareggio U 13 aprile 1912 ed 
ha preso parte alle maggiori 
rassegne d'arte italiana otte
nendo importanti premi e 
riconoscimenti. «Viareggio e 

! la sua storia », è solo l'ultimo 
1 prodotto di una lunga serie: 
> Pardini ha realizzato nume-
! rosi affreschi, in Toscana e 

fuori, come quello nella sala 
consiliare del palazzo civico 
di Carrara «La. resistenza 
sulle Apuane» o quello ese

guito nell'aula magna dell'i
stituto tecnico femminile di 
Macerata, «l'evoluzione della 
donna nei secoli». Quanto è 
costato questo - lavoro? 
«Quanto una normale into
nacatura — ci ha risposto il 
pittore —; con quest'opera ho 
voluto compiere un omaggio 
alia, mia città. L'amministra
zione comunale non ha so
stenuto che il costo del ma
teriale adoperata E non vo
glio dire quanto sarebbe ve
nuta a costare di più la sola 
impiastrellatura di marmo 

della, balconata». 
E quanto tempo ha impie

gato? — «Complessivamente 
cinque mesi. E vorrei ricor
dare che questo lavoro non 
si esaurisce alle sole ore in 
cui si sta sulla impalcatura, 
ma richiede una complessa e-
labora-done anche dopo fatto 
il bonetto perchè nel ripor
tarlo sulla parete ai pongono 
tutta una serie di problemi 
da affrontare mano mano 

che l'afresco va avanti. 
Ho iniziato a riportare la 

velina sulla facciata ai primi 
di agosto, in una stagione 
cioè tutt'altro che adatta al 
tipo di tecnica per l'affresco 
estemo che ho usato. F, 
questo ha richiesto uno sfor
zo del tutto particolare». 

L'opera di Pardini rientra 
nel quadro delle iniziative di 
carattere culturale ed artisti
co che il comune intende 
realizzare: il restauro del Fa-
lazzo Paolina e del Palazzo 
delle Muse, la destinazione 
della torre Matilde a museo 
storico di Viareggio. Si vuole 
che i cittadini si riappropri
no della città, fa rivivere 
realtà storiche finora rima
ste inutilizzate rendendole 
sedi di incontro per 1 giova
ni, le scuole, per tutti i cit
tadini; è una risposta che as
sume ancor più valore se te
niamo presente l'assoluta 
mancanza di spazi culturali e 
di luoghi di ricreazione capa

ci di porsi come alternativa 
alla disgregartene e di ri- ' 
spondere alla domanda, e- ' 
mergente di nuova cultura. • 

Certo è solo l'inizio, ma ì 
l'importante è andare «vanti 
su questa strada. ! 

L'esperienza fatta con Par- ( 
dini dimostra che c'è dispo
nibilità negli strati intellet
tuali della città di avviare un 
lavoro conrane rivolto alTar-
ricchimento culturale ed ar
tistico di Viareggio ed alla 
affermazione della cultura 
come fatto di massa • di 
democrazia. Una via, quella. 
indicata dall'ammmlstr&slone 
comunale, sulla quale bisogna 
coinvolgere tutte le energie 
vitali della città, gli artisti, 
gli intellettuali, la gioventù. I 
lavoratori, convinti che quel
lo della lotta Ideale, dei valo
ri e della cultura, è uno dagli 
aspetti decisivi per l'afferma
zione di un* qualità nuova, 
dell* vita ed il rinnovamento 
dell* società vsrsillese. 
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